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ERRATA-CORRIGE 
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LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 1631. 


REGIO DECRETO 16 luglio 1925, n. 1355. 


Imposizione tributaria sulle popolazioni indigene della Co: 
lonia Eritrea per l'esercizio finanziario 1924:25. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO N PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Vista da legge 24 maggio 1903, n. 205, sull’ordinamento 
della Colonia Eritrea che dà facoltà al Governo del Itc di 
provvedere all’imposizione dei tributi delle popolazioni in- 
digene della Colonia Eritrea; 

Sentito il Consiglio superiore coloniale; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Segretario di Stato per le co- 
lonie; : 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


‘ 


E’ approvata Vunita tabella indicante il tributo delle po- 
polazioni della Colonia Eritrea per l’esercizio tinanziario 
1924-25. 


/ Art. 2. 


I conventi delle popolazioni cristiane sono esenti dal pa- 
gamento del tributo per l'esercizio finanziario sopracitato. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi c-dei 


. decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di’ 


osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 16 luglio 1925. 
VITTORIO EMANUELE. ‘ i: 
Mussotini — P. Lanza pi ScALbA. 


Visto, 1! Guardasigilli: Rocco.” 
Regtstrato alla Corte dei conti, addi 12 agosto 1925. 
Atti del Governo, registro 239, foglio 73. — CASATI. 


Tabella indicante il tributo delle popolazioni indigene 
‘della Colonia Eritrea per l’esercizio finanziario 1924-25. 


I — Commissario regionale dello Hamasien 


1. Asmara e paesi autonomi . " e. Lo 37,195 
2, Carnescim , + a 5 » * . «  » 37,564 
3. Dembesan . + « 4 . PI . è» 39,395 
4, Decatescim , Pi . È a è è» DAS 
5. Loggò Ceuà i a» 29,533 
6. Sciohattè Ansebà . « . . » > 29,512 
7. Sahartì . . - . a n è >» 20,34 
8. Minab Zerai . . - a" e. >» 19,51 
9. Cabessà Ceuà .00&0 0. +++» 22,65 
10. Lamzà R . è» + . +. >» 20,720 
tt. Tecchelè Agghebà arr die # A . . >» 19,62. 
19. Uoccarti i ei gi n e le 6,558" 


Totale Commissariato regionale dello Hamasien L. 317,500 


tI 


TU — Commissarialo regionale del Seraè. 

1. Mai Taealà , . Ò eo a . L. 37,200 
2. ‘Terumbi ti . n : % . «>» 5,400 
3. Dubub . . DI . 5; n: p È o > 13,200 
4, Guebheccià 0.00.04 è e» a» 8,300 
5. Dechi Meigà A «. v . » 7,300 
6. Afelbà . , S i } o . « » 3,400 
7. Harfè GrOtlò . 0. a e ++ a» 3,700 
8. Add Harfì . +, ra . s « . « » 2,500 
9. Deechi Deghnà , .0 «0» +.» »* 2,600 
10. Uiestè Gulti ce +04 a 4400 
11. Decchi Tesfà . P È A P a » 21,809 
12. Tzellimà . . é °°». 9 «+» 92,550 
13. Seffaa 9 " è 7 « “ e 1200" 
“i Liban ..0 0.000 a» 8,650 
45. Mai ‘izadà i ; . n, » . >» 23,600 
16. Maragus e Ghebre Merait + è sa» 16,900 
17. Anaghir . 3 # È 5 . >» 4,800 
18. Gundet , . i, ' È A . +» 5,000 
19. Tzaid Aecolomo . ..-. . < 5 °° >» 8000 
N 20, Mai Albò +04 3,000 
I. Dembelas . A “ ‘ . . 5 o» 16,500 
22. Missiam . . see 400 
23. Villaggi Tedeer” > . . a cla « >» 2,100 
23. Villaggi Temsà done». 1,300 
25. Cohain ‘compreso Aiià) ‘ Pi 4 « >» 14,000 
Totale Commissariato regionale del Seraè. L. 200,000 

IHIH — Commissariato regionale delio .techelè Guzat, 
1. Uoddachelè Tahatai «nno a = Le 23,500 
2. Uoddacchelè Laalai ;-/.°. 4 «>» 15700 
3. Degusai . . coon + 40,100 
4. Scimezana . . . ®. DI PI DI # » 20,900. 
5. Merettà . . a ‘ . . » 21,000 
6. Egglietà Homes” A Ù 3 . - = >» 50,90 
7. Egghelà Hatrin è è a x «+» 7,900 
8. Euganà ee 5,600 
9. Tedrer ca eni a ep E «+.» 11,000 
10. Loggo Sardà è». , » di ‘o « >» 7,200 

11. Deghien . . +» ; i È «00 >» 45 
12° Senafe . + «0000. a» 1,200 
13. Colonia cattolica” ur e è. . . « » 1,900 
18. Colonia mussubnana , . . . e. 500 
15. Paesi autonomi «0 4.3 500 
16. Tribù Assaorta . - . . . «00» 19,930 
47. Tribù limitrofe all’Assuoria » . . e» 4,75 
18. Miniferi . si La nea a 16,450 
19, Hasu . # . . . » 0» 5,006 
20. Melremberà Danagut 1a P . si 10% 
21. Debrimela a . N p +» 1,400 
22. Belessua Assa Vaddò — . a an *% 500 
23. Belessua Haleita , .. A » . . . » 650 


Totale Commissariato regionale dello 


Totale commissariato regionale di 


Acclelè Guzai, L. 255,150 


e et 


IV. — Commissario regionale di Massaua. 


. Villaggi del Sambar. +. . 


Tribù del Sambar >. 0. 


. Assaorta inferiore. >. 3 


Isole . a A « cai 
Dunmohoita . . 
Frazioni minori Dammohoita, 


. Dahimmela .. . i “ 
. Hedarem . a ‘ . 


Belessua . VAI" 
Duna e Duna Buri” i a . 
Ancalà . . « 
Hauachil e Danachit Burì è 
Somali 


. Frazioni minori Adoimara 


rm 
5 
5 


* n 6d LL n »v ala 0°. 
0 0° * 0 è s A 2 sè è po o è sg 
è è Ck 5 a S* A  q_ nooo re 
ARA RA EA E Pa a a 
bag 
8 


Massaua L. 125,300 
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V. — Commissario regionale di Cheren. ‘ Numero di pubblicazione 1632. 
ee e a REGIO DECRETO 23 luglio 1920, n. 1358. 
i 3 av SOL A E CRT IE Dai : Attribazione alla’ Commissione - ‘mista ‘per le’ ricompense al 
4 Madia Peibaa SRP COST gite sigle e RE ts) : valor militare dell'esame delle Nroperte: di ricompense ai militari 
EEN agio e, ele $3-100 dell'aeronautica. ) i 
‘6. Begiuk, LR, e E a la 500 
?. ‘Bab Giangheren. . . . 0... |: 3,000 i NI 
“8 Distretti abissinmi.o 20/10. 000.01 |» 13,000 VITTORIO PMAN UELE II 
n Pri 2000 +. + > 29,000 PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE” 
10, Haba è . . * w è. |» 69,000 
41. Ad Temariam I SE “nooo RE D’ITALIA 
+ 127 Rasciaid si den Se e e e ia 9% . . DZ 
IX Ad iscpiane O LS i rss | Visto il R. decreto 27 aprile 1902, n. 220; _ 
cytk.Bet Mala L07000 Visto il R. decreto-legge 4 maggio 1925, n. 627; 
(5. Ad Muallit. =, .+00+0.0 4 a. | 2,000 Sulla proposta del ‘ Presidente. det Consiglio. dei Ministri, 


Commissario per l’aeronautiea, Ministro ad interim per gli. 


‘Totale Commissariato regionale di Cheren Ii, 322,125 x ‘ 5 SR 
? I dl affari della guerra e per quelli della marina; 


1 


Abbiamo decretato e deeretiamo: DI 
VI. — Commissariato regionale del Barca. ; i 
1. Beni Amer e ad Asseri del line A . I 170,000” : \ . Art. 1. 
a 
3 a DIES ) Ro € ri — Dovranno essere deferite, per i parere, all'esizié delta 
4 Sabderat . |. : L11814 200 Commissione istituita col R. deereto 27 aprile 1902, n. 220, 
d; Ad Sceruf |, «000 10,000 anche le proposte di concessione di ricompensa al valor mi- 
6. Ad. Scech di Garabii Ensà |: . ‘ è 300 | Htare e relativi reclami per operazioni guerresche, od altri 
‘9 Setueria del Gase . . .° . °°. 8 | +, i abbi Sedai iltari ; ica i 
8 Et, 3 100 fatti a cui abbiano preso parte militari dell’ Aeronautica in- 
9 pittama DDD] 1 è i000 sieme con militari dell'Esercito e dell’Armata. 
10. AGSGO, LL a 7 4,000 : - da 
ss . Art. 2. n. 


. Totale Commissariato regionale del Barca L. 249,000 


Agli attuali componenti della predetta Commissione sonò. 
aggiunti un secondo vice presidente nella porsona di up ge‘ 


VII. — Commissariato regionale del Gase e Setit 
9 iti ' nerale di divisione aerea e due membri nella persona di due. 


1. Baria . . gel 8 . 62,000 generali di brigata aerea. 

2. Baza Mogareh © i. DE A ‘ i : + >» 20,500 ge sa 

9 Baza Balca. F P È ; . > 66,000 | ; 
4. Baza Tico , . 01% 2 "1 4 1650 Art. 3. 


La Commissione predetta, ‘oltre ché su richiesta del Mini- 


Totale Commissariato regionale Gasc e Setit Li 165,000 
| x stro per la guerra o del Ministro per la matina sarà convo-.. 
cata anche su riclriesta del Commissario per l'aeronautica. - 
VII. — Commissariato regionale di Assab. |, Il numero minimo dei votanti necessario per la validità del- 
1. Hedarem Alì Burito «+ + + +0. |L 200 le deliberazioni è aumentato ad otto. 
di € 
3 nà . SR » Ha Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello: 
(4. Hafara di Beilul LL 200.0. +1» 765 -. Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de. 
È Tin ccausa di Assab toe | in creti del Regno d’Italià, mandando"a chiunque spetti di os-°. 
Pie e fe no servarlo e di farlo osservare. 
È So di Beilul. ; AREA n Dori Dato a San Rossore, addì 23 luglio 1925. l i 
A . . . é . . . i » ' 
trial e a da . * VITTORIO EMANUELE.‘ 
12. Meshldè Li se (Mola es 03 270 l i : : MUSSOLINI. 
13. Darrado +06 rasa + + |» 135 | Visto, il Guardasigilli: Îotco, 
è 14. Eberto «0. . P . .|® 150 Registrato alla Corte dei conti, addì 1 ‘anosto 1925. 


Atti del Governo, registro 239, foglio 76. — CASATI. 


Totale Commissariato regionale di Assab I. 5,500 


Numero di pubblicazione 1633. 
REGIO DECRETO-LEGGE 10 luglio 1925, n. 1373, 


RIEPILOGO. 


ro Commissariato regionale dello Hamasien o hi 317,500. 


HU. Commissariato regionale del Seraòè ‘3 260,000 Proroga per la presentazione delle domande di mutuo e di 
HI. Commissariato region. dello Acclrelè Guzai . +. - 256.150 contributo. diretto dello Stato a dapore dei danneggiati di ter- 
IV. Commissariato regionale di, Massaua .’ È I 125,300. . | remoti. . 
V.. Commissariato regionale di Cheren . 333,125 
VI. Commissariato regionale del Barca .| ». 249,000 | | 
VII, Commissariato regionale del Gase e Setit . } - 165,000 VITTORIO EMANUELE III | 
VITI. Commissariato regionale di Assab , i, 5,550 PER GRAZIA DI'DIO E PER VOLONTÀ DELLA. NAZIONE 
Totale generale dell'imposizione di x Li 1,709,025 > RE DITALIA i 
. RORO: Ì Visto il testo unico delle leggi, emanate in conseguenza 
Visto, d'ordine di. S. M. il Re: | del terremoto del 28. dicembre -1908, approvato con decreto 
Il Ministro per le colonie: Luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399, e successive modi: ‘ 


P. Di SCALFA. i È fieazioni ;. 


‘yi 


3624. 
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3 i Ca c@«coni@@@ i n'e. uu 


Visto il R. decreto 11 gennaio 1925, n. 86; 

Visto l’art. 2 delle disposizioni preliminari del pregitato 
testo. unico. prorogato . con l’art. 3 del decreto Luogotenen- 
ziale 3.novembre:1918, n: 1857, 6 della legge 20 agosto 1921, 
n. 1178, e 1 del R. decreto 9 marzo 1924, Dn. 494; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le finanze, di concerto col Presidente del Consiglio dei 
Ministri e coi Ministri Segretari di Stato dica l’interno e per 
i lavori pubblici; 

Abbiamo decretato @ decretiamo : 


‘Articolo’ unico. . 


I proprietari danneggiati dai terremoti del 28 diccubre 
1908, 2 dicembre 1917, 10 dicembre 1918,. 29 giugno, 10° set- 
tembre e 25 ottobre 1919 e 6,7 settembre 1920, potranno 
presentare domande di mutuo ‘nigli istituti sovventori ‘per la 
riparazione 0 la ricostruzione dei fabbricati danneggiuti o 
distrutti, fino al 81 dicembre ‘1925, anche senza la richiesta 
documentazione ‘clie dovrà, in ogni caso, essere completata 
entro il 30° giugno 1926. 

Uguale proroga è consentita per la presentazione delle do- 
mande di contributi per la riparazione o la costruzione dei 
fabbricati danneggiati o distrutti dai terremoti del 2 di- 
cembre 1917, 10 novembre 1918, 29 giugno, 10 settembre c 
25 ottobre 1919 e 6,7 settembre 1920. 


Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per ces- 


sere convertito in legge, ed andrà in vigore il giorno .stesso È 


della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Reguo. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella ràccolta ufficiale delle leggi .c dei 


decreti del Regno -d’Italia, mandando a chiunque spetti di 


‘osservarlo e di farlo osservare. e 
Dato a San Rossorè, addì 10 luglio 1925. 


IVITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI — Dr’ STLFANI — FEDERZONI 
Ran GIURIATI. 


Visto, # Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi, 14 agosto 1925, 
Atti del Governo, registro 239, foglio: 91. — CASATI. 


Numero di pubblicazione 1634. 


REGIO DECRETO-LEGGE 28 luglio 1925, n. 1374. 
Variazioni negli stanziamenti del R. Re] I° feb: 
braio 1923, n. Mia sulle costruzioni navali. 


———— 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO H PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE È 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto-legge 1° febbraio 1923, n. 211; 

Vista la legge 15 febbraio 1925, n. 229; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro per le comunicazioni, 
di concerto con quello per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1. 


Il riparto della somma di L. 156,000,000 complessivamente 
autorizzata dagli articoli 10 e 13 del R. decreto-legge 1° feb- 
braio 1923, n. 211, è stabilito in L. 141,401,000 per le costru- 


zioni di cui alla 1° categoria del citato art. 10; in L. 3,896,000 
per le costruzioni della 2° categoria e in L. 2,703,000. per le 
demolizioni, restando invariata la somma di L. $,000,000 per 
i lavori di cui alla 8* categoria. 

Per gli esercizi finanziari 1924-25 e 1925-26 sono soppressi 
Bi limiti di tonnellaggio fissati per le costruzioni della 1* ca- 
tegoria dallo stesso art. 10 del R. decreto-legge 1° febbraio 
1923, n. 211. 


Art. 2 


Nello stato di previsione della spesa del Ministero delle co- 
municazioni per l’esercizio finanziario 1924-25 sono introdotte 
le variazioni contenute nell’annessa tabella A, firmata, d’or- 
dire Nostro, dai Ministri proponenti. 


‘Art. 3. 


Nei residui del bilancio del Ministero delle comunicazioni 
per l'esercizio finanziario 1924-25 sono introdotte le varia. 
zioni contenute nell’unita tabella B, firmata, d’ordino No: 
stro, dai Ministri proponenti. * 

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere 
convertito in legge c andrà in vigore a decorrere dal givrno 

5 giugno 1925. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


"Dato a San Rossore, addì 28 luglio 1925. 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLInI — CIANO — VOLPI, 


Visto," il Guurdusiyilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 14 agosto-195.. 
Atti del Governo, registro 239, foglio Y. — CASATI. ; 


—_<€& 


TABELLA A. 


Tabella di variazioni agli stanziamenti di taluni capitoli dello 
stato di previsione della spesà del Ministero delle somunica» 
zioni per l'esercizio tinariziario 1924-25. 


Maggiori assegnazioni: 
Cap. n. 81-XXI — Compensi di cosiruzione per pi- 


roscafi a scafo metallico. Spese di visite, ecc. . x L. 15,083,000 
Totale delle maggiori. assegnazioni . «=» UL. 15,083,000 
Diminuzioni di stanziamento : 
Cap. n. 8I-XXII — Compensi di costruzione per 
draghe, rimorchiatori pontati, velieri, ccc. . L. 4,604,000 
Cap. n. 81-XXIV — Compensi per demolizioni di 
navi mercantili, cec. . » 2,000,000 
Cap. n. 81-XXVI — Spese ‘inerenti ai servizi dei ma- 
gazzini generali di Trieste . »  6,000,000 
Cap. n. 102-XIV — Compensi per Ie costruzioni va » 
vali stabiliti dalla legge 13 luglio 1911, n. 745, ecc. . » 2,479,000 
Totale delle diminuzioni di stanziamento . +. +, L 15,083,000 


Roma, addì 28 luglio 1925. 
Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per le comunicazioni: 


CIANO, 
Il Ministro per le 


VOLPI, 


finanze: 
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TABELLA B. . 


Variazioni in conto residui dello stato di previsione della spesa 
del. Aiipletero delle comunicazioni per Vesercizio finanziario 
1924:25, 


In aumento: 
Cap. n. 81-XXI — Compensi di costruzione per pre: 
scafi a scafo metallico, Spese di visite, ecc. . . L. 17,797,000 
Totale aumenti . p + L. 17,797,000 


[a 


In diminuzione: 


Cap. n. 81-XXII — Compensi di costruzione per dra- 
ghe, rimorchiatori pontati, velicri, ecc. 


: L. 7,500,000 
Cap. n 81-XXIV — Compensi per demolizioni di 


navi mercantili, ecc. . » 1,297,000 
Cap. n. 102-XIV — Compensi per costruzioni nav ali 
stabiliti dalla legge 13 luglio 1911, n. 745, ecc. . . » 9,000,000 


Totale diminuzioni , è » L. 17,797,000 


Roma, addì 28 luglio 1925. 


Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 
Il Ministro per le comunicazioni: 
CIANO. 
IV Ministro per le finanze: 
VOLPI. 


Numero di pubblicazione 1635. 


REGIO DECRETO-LEGGE 29 luglio 1925, n. 1375. 
Elettrificazione della linea ferroviaria Bolzano-Brennero. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO D PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 
Udito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 


le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


Per' l’elettrificazione della linea Bolzano-Brennero, )Am- 
ministrazione delle ferrovie dello Stato è autorizzata ad assu- 
mere impegni per l’importo di L. 60,000,000. i 
. Tale somma verrà stanziata per 30 milioni in ciascuno de- 
gli esercizi finanziari del 1925-26 e 1926-27. 


Art. 2. 


Il Ministro per le finanze provvederà mediante accensione 
di debiti, nei modi e nelle forme che crederà più opportuni, 
i fondi occorrenti per i pagamenti relativi agli impegni della 
somma predetta di L. 60,000,000. 

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere 
convertito in legge. 


. Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
ereti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo c di farlo osservare. 


‘ Dato a Roma, addì 29 luglio 1925. 


VITTORIO EMANUELE. 


Mussocrini — Ciano — VOLPI. 
Visto, 11 Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì, 14 agosto 1925. 
Atti del Governo, registro 239, foglio 93. — CASATI, 


Numero di pubblicazione 1636. 


REGIO DECRETO 8 luglio 1925, n. 1376, 


Soppressione della Regia scuola femminile di avviamento al 
lavoro di Cosenza. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO D PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visti i Regi decreti 381 ottobre 1928, n. 2523, e 3 giugno 
1924, n. 969, rispettivamente legge e regolamento sulla istru- 
zione industriale ; 

Visto il R. decreto 30 ottobre 1924, n. 2221, concernente il 
riordinamento della Regia scuola femminile di avviamento 
al lavoro di Cosenza; 

Ritenuto che la detta Scuola non raggiunge gli scopi per 
cui essa fu istituita; 

Sentita la Sezione III del Consiglio superiore per l’inse- 
gnamento agrario, industriale e commerciale; 

Sulla proposta del Nostyo Ministro Segretario di Stato 
per l’economia nazionale; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


La Regia scuola femminile di avviamento al lavoro di Co- 
senza è soppressa. 

I contributi destinati dallo Stato e dagli Enti locali a fa- 
vore della detta Scuola saranno devoluti alla Regia. scuola 
industriale di Cosenza. 


Art. 2. 


Per l’amministrazionie provvisoria e le operazioni di liqui- 
dazione sarà provveduto a termini dell’art. 7 del regolamen- 
to sulla istruzione industriale approvato con R. decreto 3 
giugno 1924, n. 969. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 8 luglio 1925. 


VITTORIO EMANUELE. 
NAVA, 
Visto, i Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti addì 14 agosto 1925. 
Atti del Governo, registro 239, foglio 94, — CASATI. 


Numero di pubblicazione 1637. 


REGIO DECRETO 16 luglio 1925, n. 1377. 
Distacco degli elettori politici di Coldrano e Morter dalla 
sezione elettorale dì Laces, in provincia di Trento. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO A PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA ì 


Visto il decreto 21 gennaio 1921, del Commissario generale 
civile per la Venezia Tridentina, col quale gli elettori politici 
dei comuni di Coldrano e Morter furono aggregati alla sezio- 
ne elettorale del comune di Laces; 

Vista la deliberazione 20 maggio 1925, della Commissione 
eleitorale provinciale di Trento, con la quale si propone il 
distacco degli elettori politici degli anzidetti Comùni dalla 


‘3526 


sezigne elettorale di Laces, avendo gli elettori di Coldrano 
raggiunto il numero di. 100 e ‘quelli di Morter il numero 
di 108 e dovendo perciò ‘per’ ciascun ‘Comune costitnirsi una 
propria sezione elettoritle'; 

Visto che, trattandosi di una-tassativa disposizione di leg. 
ge, non occorre il parere delle Commissioni elettorali dei Co- 
muni interessati; 

Visto l'art. -29 della legge èlettorale politica, testo unico 

“13 dicembre 1923, n. 2694; .. . 
Sulla proposta “del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
gli affari dell'interno; - - : 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Il decreto sopracitato del Comunissario generale civile pr 
?a Venezia Tridentjna, col quale. gli elettori politici dei ‘co- 
muni di Coldrano e Morter furono ‘aggregati alla sezione elet- 
torale del comune di Lacés, è revocato. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella. raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
ereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser. 

varlo e dì farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addr16 luglio 1925. 


VITTORIO. EMANUELE. 
FEDERZONI. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. . .. ’ 
Registrato alla Corte det conti, addi 14 agosto 1925. 
Aiti del Governo, registro. 239,. fogo- 95. — CASATI. 


ee ‘sTT‘TAne e ST TR IR =_= n e n - | = 
Numero di pubblicazione 1638. 


REGIO DECRETO 16 luglio 1925, n.- 1378. 


Aggregazione degli elettori politici di Bollone, Moerna e 
Persone alla sezione elettorile di Turano, e distacco da questa 
dtegli elettori politici di Armo; In » in provincia di Trento. 


VITTORIO EMANUBLE Ill 
PER GRAZIA DI DIO D PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
_RE D'ITALIA 


Visti i deereti 18 e 28 gennaio 1921, del Commissario ge- 
nerale civile per la Venezia ‘Pridentina, coi quali gli elet- 
tori politici del comune di: Arno furono aggregati alla. se- 
zione clettorale di Turano e quelli di Persone alla sezione 
elettorale di Moerna; 

Viste le deliberazioni 15 aprile e 20 maggio 1925 della 


Commissione elettorale provinciale di Trento, con le quali: 


si propone la riunione in unica sezione elettorale con sede 
a Turano dei comuni di Turano, Bollone, Moerna e Per- 
sone e il distacco da Turano degli elettori politici del co- 
mune di Armo, i quali hanno raggiunto il numero di cento; 

Viste le do Bberanioni. delle rispettive Commissioni comu- 
nali; 

Ritenuto ce ju “base alle Houltanse della revisione delle 
liste elettorali per l’anno corrente il numero degli elettori 
politici in ciascuno degli anzidetti comuni di Bollone, Moer- 
na, Persone e Turano è inferiore ai cento inscritti ed in- 
sieme sommati non superano il massimo di 800 elettori sta- 
bilito dalla legge: 

Visto Vart, 29 della legge elettorale politica, testo unico 
18 dicembre 1923, n. 2694; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari dell’interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Sonò revocati i decreti sopra citati del Commissario ge- 
nerale civile per la Venezia Tridentina, coi quali gli elettori 
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+ Visto, il Guardasigilli: 


politici di Armo furono aggregati a Turano e quelli di Per 
sone a Moerna. 

Gli elettori politici di Bollone, “Moerna e Persone, în pro- - 
vincis di Trento, sono aggregati a quelli di Turano per co- 
stituire una sola sezione eletttorale con sede a Turano. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dell6 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
oxservarlo e di farlo osservate, 


Dato a San Rossore, addì 16 nglio 1925. 


VITTORIO EMANUELE. 
FEDEEZONI, 
Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 14 agosto 3925. 
Alti del Governo, registro 239, foglio 9, — (CASATI. 


Numero di pubblicazione 1639. 


REGIO DECRETO 23 luglio 1925, n. 4361. 


Approvazione dello siatuto della Regia Deputazione sopra 
gli studi di storia patria per la Sicilia. 


VITTORIO EMANUELE IT 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


‘ Veduto il Nostro decreto 29 giugno 1924, n. 1185, col quale 
è stata istitnita la Regia Deputazione sopra gli studi di st0- 
ria patria per la Sicilia, con sede in Palermo; 

Veduto lo schema di Statuto formulato dai membri ordi- 
nari nominati all'atto della costituzione della Deputazione, 
predetta, a norma dell’art. 5 del citato Gecreto ; 

Veduto il parere del Consiglio di Stato; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Siato 
per la pubblica istruzione; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


E’ approvato lo Statuto della Regia Deputazione sopra gli 
studi di storia patria per la Sicilia, annesso al presente de- 


creto, e firmato, d’ordine Nostro, dal Ministro proponente. 


Qrdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei. 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chinnque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. ot Ci 


Dato a San Rossore, addì 23 luglio 1925. 


VITTORIO EMANUELE. si : 
Frosus. | 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. aaa 
Registrato alla Corte dei conti, addi 14 ‘agosto 1925. 
Atti. del Governo, registro 229, foglie 99. — CASATT. 


n 


Statuto della Regia Deputazione sopra gli studi di Storia PAIR 
: per la Sicilia. . 


Art, 1 dele si ca 


La Regia Deputazione di Storia Patria perla Sicilia; - “crea. 
ta col R. decreto del 29 gingno 1924, n. 1185, ha lo scopo di 
investigare ed illustrare la storia dell'isola dall'età più re. 
mota al declinare del secolo xIx. 

A tal fine pubblicherà: È ni 

a) fonti storiche inedite o non perfeltamente conosciute; 


b) ricerche storiche originali e non prima pubblicate; 
€) notizie di scoperte e di pubblicazioni relative alla sto- 
ria siciliana. 


Art. 2. 


La Regia Deputazione si compone: 
a) di soci ordinari; 
6) di soci corrispondenti; 
c) di soci aderenti. 3 
1 soci ordinari non dovrauno superare il numero di ses- 
santa. Il numero dci soci corrispondenti non supererà quella 
di ottanta, e l’altra dei soci aderenti è illimitato. 
Tutti i cittadini italiani soci della Regia Deputazione pre- 
steranno un contributo annuale, come sussidio alle spese 
della istituzione. 


Art. 3 


I soci ordinari sono eletti dal Consiglio direttivo su pro- 
posta motivata di tre soci ordinari, che facciano mote della 
Deputazione almeno da due amni. 

I soci corrispondenti sono pure eletti dal. Gouiuigiio; SU 
proposta motivata di tre soci ordinari o di ire soci corri. 
spondenti. 


1 soci aderenti saranno eletti dal Consiglio, su proposta 


di due dei suoi componenti. 


Art. 4. 


‘ H Consiglio direttivo, di cui all’articolo procedente, è for- 
mato di nove soci ordinari, di cui almeno sette residenti a 


‘ Palermo. 


' 


Il Consiglio viene eletto dai soci ‘ordinari, appartenenti 
alia Deputazione da non meno di due anni. 

La clezione del Consiglio non sarà valida, se non parteci. 
pino alla votazione almeno la metà più uno dei soci ordi- 
nari, I singoli designati non s’intenderanno eletti, se non 
avranno raggiunto la maggioranza dei votanti. La votazio. 
ne potrà avvenire anche per lettera, con le cautele stabilite 
dal regolamento. 

Il Consirlio elerge nel suo seno il Presidente, un segreta. 
rio, ed un economo. Potrà eleggere altresì un Presidente 


onorario. 
Art. 5. 


Il Consigiio direttivo ha l'obbligo di regolare il lavoro 
della Deputazione, curare le pubblicazioni, vigilare. sugl’in- 
troiti e sulle spese, e formare i bilanci. 

1 Presidente ha la rappresentanza legale della Deputazio- 
ne, e provvede alla esecuzione dello Statuto, del fegola- 
mento e delle deliberazioni del Consiglio. 

Il segretario ha la cura e la responsabilità dei verbali del 
Consiglio, della corrispondenza, dell’Archivio e della Bi. 
blîvteca. 

L'economo provvede alle riscossioni, ed esegue i pagamen- 
ti, con le garanzie stabilite dal regolamento. 

Le somme versate a qualunque. titolo alla Cassa a favore 
delln Deputazione saranno depositate a conto corrente pres- 
so un Istituto di credito designato dal Consiglio. 


Art. 6. 


Il Consiglio designerà fra i propri componenti chi debba 
sostituire il Presidente nei casi di assenza od impedimento: 
Tale designazione varrà per un triennio. 

Ad aiutare il segretario nelle sue funzioni, il Consiglio 
potrà nominare un vice segretario ed un bibliotecario, a pro- 
posta del segretario stesso, e sotto la sua responsabilità. 


x 


Il vice Reza ed il bibliotecario non fanno parte del 
Consiglio, e potranno essere scelti fuori dal numero dei soci, 


Art. 7. 


Le deliberazioni del Consiglio direttivo non saranno va. 
lide, se non raccolgano il voto favorevole della maggioranza 
dei componenti il Consigiio; ma se concernano proposte di 
modificazioni al presente Statuto, dovranno avere il votd 
favorevole di almene due terzi dei componenti stessi. 


Art. 8. 


I consiglieri dureranno in carica sei anni, e tre anni il 
Presidente, il segretario e l’economo. Gli uni e gli altri sono 
rieleggibili. i 


Art. 9. 


Le elezioni del Presidente, del segretario, dell’economo, 
dei componenti il Consiglio direttivo e dei soci ordinari sono 
confermate per decreto Reale; e così pure l’elezione del Pre- 
sidente onorario. Le elezioni dei soci. corrispondenti sono 
confermate per decreto ministeriale. Ai soci aderenti si ri- 
lascerà. il diploma di nomina a firma del Presidente, 


Art. 10. 


Un regolamento, compilato dal Consiglio direttivo, cons 
terrà le disposizioni necessarie all’applicazione del presen 
te Statuto, ed utili ai fini per cui la Deputazione è istituita. 

Esso determinerà parimenti i rapporti da stabilire con 
altre associazioni culturali siciliane, che eventualmente vo- 
gliano, senza perdere la propria personalità, far adesione 
alla Regia Deputazione. 


Disposizioni transitorie, 
Art. 11. 


I soci ordinari indicati all’art. 4 del R. decreto 29 giugno 
1924, n. 1185, insieme con altri due nominati con decreto 
Reale su proposta del Ministro della pubblica istruzione, co- 
stituiranno per tre anni, a decorrere dalla data di pubbli« 
cazione del presente Statuto, il Consiglio direttivo, a sensi 
del precedente art. 5. 


Art. 12. 


Il Consiglio direttivo così costituito eleggerà il Prosiden- 
te, il segretario e l’economo e compilerà il regolamento giu- 
sta la disposizione dell’art. 10. Approvato il regolamento, il 
Consiglio provvederà alla costituzione di un primo elenco di 
soci ordinari, di soci corrispondenti e di soci aderenti, ed 
in pari tempo darà inizio alle pubblicazioni di cui all’art. 1. 

Un elenco di almeno venti soci ordinari sarà formato en- 
tro il primo anno. i 


Art. 13. 


Al termine dei tre anni, il presente Statuto entrerà pie- 
namente in vigore, con l’elezione dell'intero Consiglio di- 
rettivo, giusta le disposizioni dell’art. 4. 

Visto, d’ordine di S. M. il Re: 


Il Ministro per la pubblica istruzione: 
FEDELE. 


Ù 
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— Numero di pubblicazione 1640. 


REGIO DECRETO-LEGGE 29 luglio 1925, n. 1372. 


Norme circa la ricostituzione degli atti distrutti dall'incendio 
nel Tribunale e nella Pretura di Palmi. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


‘ Sentito il Consiglio dei Ministri; 
‘Sulla proposta del Guardasigilli, Ministro Segretario di 
Stato per la giustizia e gli affari di culto, di concerto col Mi. 
nistro per le ‘finanze; 
, Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


E’ fatto obbligo ai magistrati, anche se attualmente non 
facciano parte dell’Ordine giudiziario, i quali, nel decennio 
‘anteriore al 10 maggio 1925, abbiano esercitato le loro fun- 
zioni nel ‘Tribunale o nella Pretura di Palmi, 
tere, su richiesta del presidente del Tribunale o del pretore, 
alla cancellevia del detto Tribunale, o, rispettivamente, della 
«detta Pretyra, affinchè vi restino depositate per gli effetti di 


“ cui all’articolo.seguente, le minute, da essi conservate, delle 


sentenze in materia civile e commerciale, redatte nell'eser- 


cizio delle accennate funzioni. . 


ATt. 2, 


| Le sentenze in materia civile e commerciale, pronunciate 
dal Tribunale; o‘ dalla: Pretura di Palmi anteriormente al 10 
, maggio 1925, P’originale delle quali sia andato distrutto in 
‘ seguito all’incèridio verificatosi nella notte dal 9 al 10 maggio 
1925, nei locali dei detti uffici giudiziari, qualora manchi la 


© copia autentica che possa servire da originale a norma degli 


articoli 1836 e ‘1887 del Codice civile, potranno essere rico- 


‘ stituite, su richiesta della parte interessata, in base alla mi- 
nuta depositata a termine del preceilente articolo. 


Art. 3. ) 


. La parte che intenda avvalersi della facoltà di cui all’arti- 
colo precedente presenterà ricorso motivato, secondo la ri- 
spettiva competenza, al presidente del Tribunale o al pretore, 
il quale ne disporrà la notificazione agli altri interessati, pre- 
figgendo il terinine entrò cui Je parti potranno proporre le 
loro deduzioni ed esibire documenti. 

Trascorso il detto terminé, il Tribunale in Camera di con- 


siglio o il pretore, assunte, ove del caso, le occorrenti infor- 


mazioni, decide sul ricorso. 

‘’Ove il-ricorso sia accolto, il: provvedimento del Tribunale 
© del pretore dovrò contenere il testo integrale della sentenza 
ricostituita. 


-Contro il provvedimento ‘del Tribunale © del pretore si può 
proporre reclamo all’antorità giudiziaria superiore, la quale 
decide, osservate le disposizioni dell’art. 2. 


i Art. 

(Lo sentenze, che ‘siano state ricostituite, a norma delle pre- 
cedenti' disposizioni, rimarranno depositate nella cancelleria 
del/Tribunale o della Pretura di Palmi e terranno luogo del- 
l'originale ad ogni effetto, salvo che successivamente non si 
riscontri difformità con uma copia autentica dell'originale an- 


‘dato distrutto, nel: qual: ciso avranno applicazione le dispo- 
sizioni i degli articoli 1336 e 1387 del Codice civile. 


di trasmet- 


Art. 6. 


IE’ concessa l'esenzione dalle tasse di bollo e da qualsiasi. 
diritto fiscale per la rinnovazione e la ricostituzione ‘delle 
sentenze e di ogni altro atto giudiziario, distrutti in seguito 
all’incendio di cui è menzione nell'art. 1. 

E’ fatta però salva l’applicazione della tassa di registro, 
qualora non risulti che questa sia stata pagata. n 


‘Art, 7. 


Il presente decreto avrà vigore dal giorno della sua pub- ‘ 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, e sarà presen=, 
tato al Parlamento per la conversione in legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolia ufficiale delie leggi e dei. 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 29 luglio 1925. 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLini — Rocco — VoLri. 
Visto, il Guardasigilli. Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 14 agosto 1925. 
Atti del Governo, registro 239, foglio 90. — CASATI. 


RELAZIONE e REGIO DECRETO 23 luglio 1925. 
Scioglimento del Consiglio comunale di Ranica (Bergamo). 


Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato pér gli 
affari dell’interno, a S. M. il Re, in udienza del:28 lu: 
glio 1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale 
di Ranica, in provincia di Bergamo. 


MAESTA’, 


L’Amministrazione comunale di Ranica ha svolto, come. è Btato 
accertato da una recente inchiesta, azione irregolare e partigiana 
che ha gravemente disorganizzato la civica azienda, comprometten- 
done gli inieressi. Le finanze dell’Ente sono in dissesto, in disordine 
gli uffici, in abbandono i più importanti servizi pubblici e partitolir- 
mente quelli relativi all’illuminazione, all'igiene delle frazioni, alla 
manutenzione stradale, Inoltre gravi irregolarità e abusi sbno stati 
rilevati nella applicazione dei tributi che dà luogo ad ingiuste spe- 
requazioni, nel funzionamento «della tesoreria, nella tenuta del più 
importanti registri prescritti dalla legge e in modo speciale di quelli 
ND, nella emissione dei mandati, nella concessione: di lavori. 

T'Ammginistrazione d'altro canto ridotta, per dimissioni, a nove 
consiglieri sui quindici assegnati al Comune, funziona stentatamente. 
Di più, taluni amministratori hannv tratto illeciti vantaggi. dall’e- 
sercizio della carica 

In tale situazione il Prefetto, anche in vista dél deciso. movi- 
mento di ostilità determinatosi nell'ambiente locale contro -la' rap- 
presentanza municipale, con pericolo di perturbamenti, ha dovuto 
sospendere questa dalle funzioni, affidando ad un suo Commissario 
la provvisoria gestione del Comune. 

Ma poichè Te persistenti anormali condizioni dello spirito pub- 
blico non consentono la reintegrazione in carica (degli attuali am- 
ministratori, nè la convocazione dei comizi per far luogo allo ele. 
zioni suppletive, mentre d’altro cinto occorre provvedere, con ade- 
guati mezzi, al riordinamento della civica azienda, nppare indispen- 
sabite lo «eioglimento del Consiglio comunale con la conseguente 
conversione in Regio del Commissario prefettizio. 

A ciò provvede lo schema di deoreto che ho l'onore di soltonorre 
all'Auznsia firma della Maestà Vostra. 


VITTORIO EMANUELE III 
GRAZIA DI DIO BR PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


PI 


Sulbi proposta del Nostro Ministfo Regretario di Stato. 
per gli affari dell interno; 
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‘Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co- 
munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio 
1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923, 
n. 2839; 

Abbiamo decretato e decretiam0: 


Art. 1. 
4 


Il Consiglio comunale di Ranica, in provincia di Berga- 
mo, è sciolto. 


Art. 2. 


Il signor Dovano cav. rag. Eletto è nominato Commissa- 
rio straordinario per l’amministrazione provvisoria di detto 
Comune fino all’insediamento del nuovo Consiglio comunale 
ai termini di legge. 


‘Art. 3. 


‘Al predetto Conimissario sono cAnferiti i poteri del Con- 
giglio comunale. 


Il Nostro Ministro predetto è incaricato della esecuzione 
Îlel presente decreto. 


Dato a San Rossore, addì 28 luglio 1925. 
VITTORIO EMANUELE. 
FEDERZONI. 


{DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL ‘TESORO. 


Dazi doganali. 
La media settimanale per il pagamento dei dazi. di importa- 


zione da valero dal 17 al 23 agosto 1925, è stata fissata in L. 532 
rappresentanti 100 dazio nominale e 432 aggiunta cambio. 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Smarrimento di ricevute. 
(38 pubblicazione) 


— Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoîn- 
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per 
operazioni. 


Numero ordinale portato dalla ricevuta: 423 — Data della rice- 
vuta: 16 marzo 1921 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza 
di finanza di Potenza — Intestazione della ricevuta: Amedeo Zana- 
boni di Giovanni cd Antonio Perretti di Vincenzo per conto di Avi 
Eliano Luigi fu Domenico — Titoli del debito pubblico misti n. 2 -- 
Ammontare della rendita L. 175 consolidato 3.50 per cento icon decor- 
renza dal 1° gennaio 1921. 


Numero ordinalc portato dalla ricevuta: 9220) — Data della rice- 
vuta: 6 aprile 1925 — Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di 
finanza di Milano — Intestazione della ricevuta: Mandelli Giuseppe 
di Luigi per conto d'altri — Titoli del debito pubblico nominativi 
n. 1 — Ammontare della rendita L. 350 consolidato 5 perscento con 
decorrenza dal 1° gennaio 1925. 


‘ Nrifmefo ordinale portato dalla ricevuta: 897 — Data tlella rice 
vuta: 20 febbraio 1925 — Ufficio che rildsciò la-ricovuta: Intendenza 
di finanza di Novara — Intestazione della ricevuta: Bovio! sac. Giu- 
seppe fu Antonio — Titoli Aci lebfio pubblico al portatore n. 1 — 
Aminantare della rendita L. 5 consolidato 5 per cento con decorrenza 
dal l° gennaio 1925. ; 


(Elenco n. 7). 


n——————_8 


Ai termini dell’art."230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298, 
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese 
dalia data della prima pubblicazione del presente avviso senza che 
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione i 
nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligy di 
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun valore. 


Roma, 25 luglio 1925. 


Il direttore generale: CIRILLO. 


MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE 


DIREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA 


Comuni fillosserati. 


Essendosi ‘accertata la presenza della fillossera nei comuni di 
Erbè e di Sorgà, in provincia di Verona, e nel comune di Sant'Ar- 
cangelo, in provincia di Potenza, con decreto del 13 agosto 1925, 
sono state estese ai territori dei detti Comuni, le norme contenute 
negli articoli 10 u 14 del regolamento 13 giugno 1918, n. 1099, circa 
l'esportazione di talune materie indicate ai numeri 1, 2, 3, 4 del- 
l'art. 10 del regolamento stesso. 


e 


MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI 


Apertura di ricevitoria telegrafica. 


Il giorno 6 corrente, in Castiglione d’Ossola, provincia di No- 
vara, è stata attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegra» 
fica di 3* classe con orario limitato di giorno. 


Roma, 17 agosto 1925. 


BANDI DI CONCORSO 


+ 


MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE 


Concorso a due posti d’ispettore aggiunto (grado 10°, gruppo A) 
nel ruolo del personale ispettivo per le malattie delle piante. 


IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE 


Visto il R. decreto-legge 6 maggio 1925, n. 625, con il 
quale il Ministero dell’economia nazionale è stato autoriz- 
zato a coprire, mediante pubblici concorsi per titoli e per 
esame, la metà dei posti vacanti nel grado iniziale dei’ ruoli 
dipendenti; 


‘Visto il R. decreto-legge 6 maggio 1925, n. 626, con il 


quale il termine stabilito dall'art. 32 del R. decreto 80 di. 
cembre 1923, n. 2960, è stato ridotto da due mesi a venti 
giorni; 

Decreta: 

Art. 1. 


E’ aperto il concorso a 2 posti di ispettore aggiunto 
(grado 10°, gruppo A) del ruolo del personale ispettivo per 
le malattie delle piante, del. Ministero dell’economina na- 
zionale. 

Art. 2. 


Le domande di ammissione al concorso, in carta da bollo 
da L. 3, dovranno pervenire al Ministero dell'economia na- 
zionale (Direzione generale dell'agricoltura) non più tardi 
del 31 ottobre 1925, dovranno conienere la indicazione della 
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dimora del concorrente cd essere corredate dei seguenti do-.. 


cumenti: 1 
a) atto di nascita, dal quale risulti, che il concorrente 


alla data del'presente decreto abbia compiuto il 18° e non 


oltrepassato il 30° anno di età; questo limite è portato al 


* 
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- 85° anno per gli-et combattenti. edcal 39° anno per gli inva- 
lidi di guerra. Per il concorrente che non sia nato m pro: 
vincia di Roma, l'atto -di' nascita dovrà essere legalizzato 

. dal presidente del Tribunale; 0 
. . 5) certificato medico, debitamente legalizzato, di ana 
e robusta costituzione fisica, di data non anteriore di tre 
mesi a quella del presente decreto. Per gli invalidi di guerra, 
il’ certificato niedico dev'essere rilasciato dall'autorità di 
cui’ all'art. 14, n. 8, e nella forma voluta dal successivo 
art, 15 del regolamento 29°gennaio 1922, n. 92; 

c) certificato di cittadinanza italiana legalizzato; 

d) certificato di soddisfatto obbligo della leva militare 

‘6 di iscrizione nella lista di leva, qualora In classe - del 
‘eoncorrente’ non sia stata ,ancora SHIMURIA: Gli ex com- 
‘battenti dovranno comprovare la specie e la durata dei ser- 
vizi militari prestati durante la guerra 1915-1918, e le be 
‘nemerellze ottenute in dipendenza di tali servizi; 

e) certificato di buona cundotta : legalizzato. dal Prefetto . 
o dal Sottoprefetto, di data non anteriore di tre mesi a’ 
quella del presente’ decreto; 

f) certificato generale penale di data non anteriore di 
«tre mesi a quella’ del ‘presente ‘deereto; 

7) diplonia originale o in' copia autentica di laurea in 
‘scienze agrarie, o in scienze naturali. Al diploma di laurea 
dovrà unirsi il certificato, debitamente autenticato, atte- 
‘stante i punti ottenuti negli esami speciali e di laurea; 

h) certificato di aver prestato servizio o di aver lavorato, 
quale, praticante, per almeno due anni, presso nn istituto di 
entomologia. agraria o di. patologia vegetale, o presso un 
osservatorio regionale di fitopatologia; 

1 i) la' quietanza. di ‘pagamento della tassa di concorso. 

in Li 50, di cui al R. decreto 10 maggio 1923, n. 1173; 

%) i titott; i documenti, e le pubblicazioni (da presen- 
tarsi almeno in triplice esemplare), che dimostrino la spe- 
ciale competenza del candidato ad adempiere alle funzioni 
inerenti ni posti messi a concorso. 

“Non si terrà conto delle domande di quei concorrenti che ' 
facessero riferimento n:documenti presentati ad altre Am- 

‘ ministrazioni -o che non inviassero con la domanda stessa 
tutti i documenti richiesti, ovvero ne inviarsero di quelli 
non conformi alle prescrizioni sopra. riportate. 

I concorrenti che giù ‘fossero ‘impiegati di ruolo dello 
Stato, sono esonérati dal presentare i documenti di cui alla 
lettera ‘0, d, c, f. i 

Essi però sono tenuti a presentare un certificato rila- 
sciato dall’Amministrazione dalla quale dipendono, compro: 
vante la loro appartenenza all’Amministrazione siessa. 

Ciascun concorrente dovrà unire alla domanda di ammis- 
sione al concorso la propria fotografia, munita della sua 
firma, debitamente antenticata. 


Art. sa 


Gli esami avranno luogo in Roma (palazzo del Ministero 
dell'economia. nazionale) cd i concorrenti riceveranno in 
tempo debito avviso circa il giorno e Fora in cui gli esami 

‘ avranno inizio. I 

Le prove di esame saranno scritte ed orali e saranno com- 
pletate da una prova pratica. Gli esami scritti. verseranno 
still’entomologia agraria ovvero sulla patologia vegetale, a 
scelta dei ‘concorrenti ; quelli orali c la prova pr atica verse- 
ranno tanto sall’entomologia agraria, quanto sulla patologia 

vegetale, tenuto però conto dei titoli di specializzazione dei 
singoli candidati. 

Vi, a ‘Art. 4. 


Dei due posti messi a concorso, uno sarà conferito al con- 
corrente iddueo che siasi specializzato negli studi di entomo- 


logia agraria, l’altro al concorrente idonceo' ché si sin 8po» 
ciuizzato negli studi di patologia vegetale. 

Qualora manchi la designazione per ia nomina dell’ispet- 
tore aggiunto di una delle due categorie, è in afcoltà del 
Ministero di coprire il posto disponibile con uno dei con. 
correnti idonei dell'altra categoria, secondo l'ordine di gra- 
duatoria. 


Art. 5. 


La Commissione giudicatrice redigerà una relazione còn-' 
tenente il giudizio definitivo. per ogni concorrente e lan clas. 
sificazione in ordine di merito, in'base alla media di tutti 
i voti riportati da ciascun concorrente, 

Fermi i SR: concessi agli invalidi di guerra dalla legge 
21 agosto 1921, n. 1312, nonchè quelli preferenziali stabiliti 
dalle norme "ar a favore dei decorati al valore, dei 
feriti .in combattimento, degli insigniti di croce di guer- 
a, ccc., riuscirà vincitore ddl concorso il candidato. che, 
secondo l’ordine di graduatoria, nella singola specializza: 
zione, avrà ottenuto una maggiore votazione. Nel caso di 
rinuncia del concorrente dichiarato vincitore, o di mancata 
conferma di esso dopo il periodo di prova, pottà essere no- 


minato un altro concorrente, nell'ordine di graduatoria. 


Art. 6. 


I vincitori del concorso saranno assunti in prova ai ter- 
mini dell’art. 17 del R. decreto 11 novembre 1928, n. 2395, 
e potranno ottenere la n'omina in ruolo nel grado iniziale 


‘del ruolo degli ispettori delle malattie delle piante (gruppo, 4) 
dopo che saranno state attuate le disposizioni di cui agli 


articoli 14 e. seguenti del R. decreto-legge 8 maggio 1924, 
n. 843, relative ai passaggi di categorie ed alle sistemazioni 
in ruolo, in conformità di quanto è disposto nel R. decreto” 
legge 6 maggio 1925, n. 625, di sopra richiamato. ul 

Durante il periodo di prora sarà corrisposto ad ognun3 
l'assegno mensile di L. 500 oltre l'aumento di cui al decreto. 
legge 31 marzo 1925, n. 363. 


Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per 


ila registrazione. 


Roma, afldì 25 luglio 1925. 


Il Ministro: BeLuuzzo. 


Concorso a due posti di enotecnico (grado 9°, gruppo A) 
ruoli periferici. 


IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE 


Visto il R. decreto-legge 6 maggio 1925, n. 625, con il 
quale il Ministero dell’economia nazionale è stato autoriz- 
zato a coprire, mediante pubblici concorsi per titoli e per 
esame, la metà dei posti vacanti nel grado iniziale dei. ruoli 
dipendenti ; 

Visto il R. decreto-legge 6 maggio 1925, n. 626, con .it 
quale il termine stabilito dall'art. 82 del IR. decreto s0 al 


cembre 1923, n. 2960, è stato ridetto da due mesi a venti, 
giorni; 
Decreta: 
«Art. 1. 


E? aperio il concorso a 2 posti di enotecnico (grado 9,, 
gruppo .4) del personale dei ruoli periferici del Ministero: 
dell'economia nazionale tra i Inureati in scienze agrarie. 


Art. 2. 


Le domande di ammissione al concorse, in carta da bollo 
da L. 3, dovranno pervenire al Ministero dell'economia na- 
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zionale {Direzione generale dell'agricoltura) non più tardi. 
del 31 ottobre 1925, dovranno contenere la indicazione della 
dimora del concorrente ed essere corredate dei seguenti do- 
cumenti: 

. 0) atto di nascita, dal Gata risulti che. il concorrente 
, alla data. del presente decreto abbia compiuto il 18° e non 
| oltrepassato il 30° anno di ctà; questo limite è portato al 
‘95° anno per gli ex combattenti ‘ed al 39° anno per gli inva- 
lidi di guerra. Per il concorrente ‘che non sia nato in pro- 
vincia di‘Roma, l’atto di nascita dovrà essere legalizzato 
dal presidente del Tribunale; 

b) certificato medico, debitamente legalizzato, di snnà 
e robusta costituzione fisica, di data non anteriore di tre 
mesi a quella del presente decreto. Per gli invalidi di guerra, 
il cortifiento medico dev'essere rilasciato dall’autorità di 
‘cui all’art. 14, n. 3, e nella forma voluta dal |successivo 
art. 15 del regolamento 29 gennaio 1922, n. 92; 

‘ 0) certificato di cittadinanza italiana legalizzato; 

‘d) certificato di soddisfatto obbligo della Jeva militare 
‘ di iscrizione nella lista di leva, qualora fa elasse del 
‘concorrente non sia stata ancora chiamata. Gli es com-’ 
‘battenti dovranno comprovare la specie e la durata dei ser. 
vizi militari prestati durante la guerra 1916-1918, e le Dbe- 
-nemerenze ottenute in dipendenza di tali servizi} ) 

! ‘6) certificato di buona condotta legalizzato dal Prefetto 
o' dal ‘Bottoprefetto, di data non anteriore di tre mesi n 
“quella ‘del presente decreto; 

f) certificato generale penale di data non anteri iore di 

tie mesi » quella del presente decreto; 
9 diploma originale o in copia autentica di lateca in 
“scienze agrarie. 
AI diploma di laurea dovrà unirsi un certificato, debita 
menie autenticato, attestante i punti SHEN negli esami 
‘eneciali e di lanrea; i 

‘1) la quictanza di pagamento della tassa di! concorso 
‘în L; 50, di cni al R. decreto 10 maggio 1923, n. 1173; 

î) ditoli ed opere stampate (da presentarsi nimeno in 
triplice esemplare), dimostranti la coltura tecnica dei can. 
didali e. tutti gli altri titoli e documenti: che valgano a 
dimosirare l’attitadine del concorrente ai posti, messi ® 
concorso. 

. Non si terrà conto delle domande di quei concorrenti che 
fiicessero riferimenio a documenti presentati ad altre Am- 
ministrazioni o che non inviassero con la doman a stessa 
tatti i documenti richiesti, ovvero di inviassero non ‘con. 
forini alle. prescrizioni sopra riportate. 
I' concorrenti che già fossero impiegati | di: ruplo | dello 
Stato, sono esonerati dal pren RO i documenti di'cui alla 
lettera c,.d, €, f. 
Essi - però sono tenuti 4 presentare un i Cortinichio rila 
seinto' dall’Amministrazione dalla quale dipendono, compro- 
vante "la- loro appartenenza all’Amministrazione , slessa. . 
Sono dispensati dalla condizione che determina il Jimite 
massimo di età, quei coneorrenti che .si trovano Ret da 
“un ‘triennio seriza interruzione, in servizio. dn; qualità di 
‘stigordinari avventizi od assimilati alla dipende za della 
‘Direzione generale dell’agricoltura. sa 
‘Ciascun ‘concorrente dovrà unire alla domina di ammis- 
sionò al concorso la propria folografia, munita della sua 
firma, debitamente autenticata. 


> 


Art. 5. 


Gli esami avranno luogo in Roma (palazzo del Ministero 
dell'economia nazionale) ed i concorrenti riceveranno in 
tempo debito avriso circa il giorno e l'ora in eni gli esami 
‘avranno, inizio, 
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‘ . Art. 4, 


Il concorso è per esame e per titoli, 
Gli esami comprenderanno: 
due prove scritte, l’una di viticoltura, o l’altra di enòe 


logia; 


due prove pratiche di, enologia, di enochimica; 
prove orali di viticoltuià; enologia, chimica agraria, e 
legislazione vinicola e viticola. . 


Art. 5. 


La Commissione giudicatrice redigerà una relazione con: 
tenente il giudizio definitivo per ogni concorrente e la clas. 
sificazione in ordine ‘di merito, in base alla medina di tutti 
i voti riportati da ciascun concorrente, Cala 

Fermi i diritti concessi agli invalidi di guerra dalla legge 
21 agosto 1921, n. 1312, nonchè quelli preferenziali stabiliti 
dalle norme vigenti a; favore dei decorati al valore, dei. 
feriti in combattimento, degli insigniti dî croce di guér-.. 
ra, ecc., riuscirà vincitore del. concorso il candidato che, 
secondo .l’ordine di graduatoria, avrà ottenuto ina mag- 
giore votazione. Nel caso di rinuncia del concorrente di- 
chiarato vincitore, o di mancata .conferma di esso dopo il 
periudo di prova, potrà essere nominato un Altro concor: 
rente, nell’ordine di graduatoria. 


Art. 6. 


I vincitori del concorso saranno assunti in prova ai ter. - 
mini dell’art. 17 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2385, - 
e potranno ottenere Ja ‘nomina in ruolo nel grado iniziale 
del ruolo degli enotetnici (gruppo A) dopo che saranno 
state attuate le disposizioni di cui agli articoli 14 e seguenti 
del It. decreto-legge 8 maggio 1924, n. 843, relative ni pas- 
saggi di- categorie cd alle sistemazioni in ruolo, in confor- 
mità di quanto è disposto nel R.. decreto-legge 6 : ‘maggio; 
1925. n. 625. ‘di sopra richiamato. i 

‘ Durante il periodo di prova sarà corrisposto ad ognuno 
l’assegno mensile lordo di TL. 500 oltre l’anmento di cni al 
decreto-legge 31 marzo 1925, n. 363. 


Il presente decreto sarò inviato alla Corte dei conti per “ 
la registrazione. . 


Roma, addì 2 25 luglio 1925. 


Il Ministro: Berutzzo. 


7 
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“Concorso per due. posti ‘di delegato tecnico antifillosserico 
(grado 10°, “gruppo' B), ruoli periferici. 


0 MINISTRO PER L’ECONOMTA NAZIONALI 


Visto il R. decreto-legge 6 maggio 1925, n. 625, con il 
quale il Ministero dell’economia nazionale è stato autoriz. 
zato & coprire, ‘ medinnie pubblici concorsi per titoli e per 
‘esame, la metà dei posti vacanti nel grado iniziale dei ruoli 
dipendenti è 

Visto il R. decreto degge 6 maggio 1925, n. 626, con il 
quale il termine stabilito dall'art. 82 del R. decreto 30 di- 


combre 1922, n. 2960, è stato ridotto da due mesi a venti 
giorni; 
Decreta: 
Art. 1. 
E' aperto il concorso a 2 posti di delegato tecnico anti. 


fillosserico grado 10" gruppo B; del personale dei ruoli 
periferici del Ministero dell'economia nazionale, 
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Art. 2. 


Le domande di ammissione al concorso, in carta da bollo 
da L. 3, dovranno pervenire ai Ministero dell’econumia na- 
zionale (Direzione generale dell’agricdltura) non più ‘tardi- 
del 31 ottobre'1925, dovranno contenere la indicazione della 
dimorà del concorrente ed essere corredate dei seguenti. do- 
cumenti : ‘ 

a) atto di nascita, dal quale risulti, che il concorrente 
alla data del: presente .decreto abbia compiuto il 18° e non 
oltrepassato il 30° anno di-età; questo limite è- portato. al 
35° anno per gli ex combattenti ed al 39° anno per gli inva- 
lidi di guerra. Per il concorrente che non sia nato in pro- 
vincia di Roma,-.l’atto di nascita dovrà: essere’ legalizzato 
dal presidente del Tribunale; 

b) certificato medico, debitamente legalizzato, di sana 
e robusta costituzione fisica, di data non anteriore di tre 
mesi a quella.del presente decreto. Per gli invalidi di guerra, 
il certificato medico dev'essere rilasciato dall’autorità ;di 
cui all'art. ‘14, n. 8, ‘e nella forma voluta dal successivo 
art. 15 del “regolamento. 29 gennaio 1922, n. 92; } 

c) certificato di. cittadinanza italiana legalizzato; vi 

d) certificato di soddisfatto obbligo della leva militare 
6 di iscrizione ‘nella lista di leva, qualora là classe del 
concorrente non sin stata ancora chiamata. GHi ex com- 
battenti dovranno comprovare la specie e la durata dei séer- 

vizi militari prestati durante la guerra 1915-1918, e le he- 
nemerenze ottenute in . dipendenza di tali servizi; 

c) certificato di buona. condotta legalizzato dal Prefetto 
o dal Sottoprefetto, di data non'anteriore di tre mesi” a 
quella del presente decreto; 

f) «certificato «generale penale di data non anteriore di 
tre mesi à quella del presente decreto; 

9) «diploma originale, o ‘în copia “autentica, di licenza 
di una Regia'.scuola di viticoltura e di enologia a ‘corso 
superiore, e il prospetto .dei -punti riportati negli esami 
speciali ‘e ‘di licenza; . 

) Ja quietanza . di pagamento della tassa di concorso 
in L. 25, di cui.al R. deereto 10 maggio 1923, n. 1173;.-,-- 

1) titoli ed opere stampate (da presentarsi almeno :in 
triplice esemplare), dimostrarti la coltura tecnica dei can- 
didati e tutti gli altri titoli-e documentî che ‘valgano a 
dimostrare l’attitudine ‘del concorrente ai posti messì, a 
concorso. — 

Non si terrà conto delle domande di quei concorrenti che 
facessero riferimento a documenti presentati ad altre Am- 
ministrazioni o che non inviassero con la domanda stessa 
tutti i documenti richiesti, ovvero li inviassero non .con- 
formi alle prescrizioni sopra riportate. 

I concorrenti che già fossero impiegati di ruolo dello 
Stato. sono esonerati dal presentare i documenti di cui alla 
lettera 0,-d, €, f. 

Essi però sono tenuti a presentare .un certificato rila- 
sciato dall’Amministrazione dalla quale dipendono, compro- 
vante la loro appartenenza all’ Amministrazione stessa. :. 

Sono dispensati dalla condizione che determina .il limite 
massimo di età, quei concorrenti che si trovano almeno da 
un triennio senza interruzione, in servizio in qualità’ -di 
straordinari avventizi od assimilati alla dipendenza della 
Direzione generale dell’agricoltura. K 

Ciasenn concorrente dovrà unire alla domanda di ammis- 
sione al. concorso .la propria Motogratia, munita di firma, 
debitamente autenticata. L 


NEC) 


- Art. 3. 


Gli esami avranno ‘uogo în Roma (palazzo del Ministefo 
dell'economia nazionale) ed i concorrenti riceveranno -in 


.giorni ; 


tempo debito avviso circa il giorno e l'ora in cui gli esami 
avragno inizio. 
Art. 4. 


Il concorso è per esame e per titoli. 
“ Gli esami comprenderanno: 
una prova scritta sulla viticoltura; 
una prova pratica di viticoltura e di. fitopatologia : 
una prova orale sulla viticoltura, sull’enologia e sulla 
legislazione speciale per la fillossera e’ per le malattie delle 
piante. 


Art. 5. 


La Commissione giudicatrice redigerà una relazione con- 

tenente il giudizio definitivo per ogni concorrente e la clas- 
sificazione in ordine di merito, in base alla media di tutti 
i voti riportati da ciascun concorrente. 
. Fermi ì diritti concessi agli invalidi di guerra dalla legge 
21 agosto 1921, n. 1312, nonchè quelli preferenziali stabiliti 
dalle norme vigenti a favore dei decorati al valore, dei 
feriti in combattimento, degli insigniti di croce di guer- 
ra, ecc., riuscirà vincitore del concorso il candidato che, 
secondo l’ordine di graduatoria, avrà ottenuto una mag- 
giore votazione. Nel caso di rinuncia del concorrente di- 
chiarato vincitore, o di mancata conferma di esso dopo il 
periodo di prova, potrà essere. nominato un altro :concor- 
rente, nell’ordine di graduatoria. 


Art. 6. 


I vincitori del concorso saranno assunti in prova ai ter- 
mini dell’art. 17 del R. decreto 11 novembre 1928, n. 2395, 
e potranno ottenere la nomina nel grado iniziale del ruolo 
dei delegati ‘ecnici addetti ai consorzi antifillosserici (grup- 
po B) dopo che saranno state attuate le disposizioni di cui 
agli articoli 14 e seguenti del R. decreto-legge 8 maggio 1924, 
n. 843, relative ai passaggi di categoria ed alle sistemazioni 
in ruolo, in conformità di quanto è disposto nel R. decreto- 
legge 6 maggio 1925, n. 625, di sof a richiamato. — 

Durante il periodo di prova ‘sarà corrisposto ad - ‘ognunò 
l’assegno mensile di I. 450 oltre l'aumento di cui al decreto- 
legge 31 marzo 1925, n. 363. : 


Tì presente decreto sarà inviatò alla Corte dei conti per 
la registrazione. 
‘Roma, addì 25 luglio 1925. 
IV Ministro: BeLLUTZZO. 


Concorso a due posti di assistente dei Regi vivai 
di viti americane (grado 10°, gruppo A), ruoli periferici. 


IL MINISTRO PER L’ECONOMIA NAZIONALE 


Visto il R. decreto-legge 6 maggio 1925; n. 625, con il 
quale il Ministero dell’economia nazionale è stato autoriz- 
zato a coprire, mediante pubblici concorsi per titoli e per 
esame, la metà dei posti vacanti nel grado iniziale dei ruoli” 
dipendenti ; 

Visto il R. decreto-legge 6 -maggio 1925, n. 626, con il 
quale il termine stabilito dall'art. 32 del R. decreto 30 di- 
cembre 1923, n. 2960, è stato: ridotto da due mesi a venti 


Decreta: ee 
- Art. 1 


‘ «E? aperto il concorso a 2 posti di assistente dei Regi vivai 
di viti americane (grado 10° gruppo A) del personale dei 
ruoli periferici del Ministero dell'economia nazionale. 
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Art. 2. 


Le domande di ammissione al concorso, in garta, da vallo 
da L. 3, dovranno pervenire al Ministero dell'economia na- 
zionale (Direzione generale dell’agricoltura) non più tardi 
del 81 ottobre 1925, dovranno contenere la indicazione della 
dimora del concorrente ed essere corredate dei seguenti do- 
cumenti : 

“ a) atto di rascita, dal quale risulti che il concorrente 
‘nlla data del presente decreto abbia compiuto) il 18° e non 
oltrepassato il 30° anno di ctà; questo limite. è portato al 
35° anno per gli ex combattenti ed al 39° anno iper gli inva- 
lidi di guerra. Per il concorrente che non sia nato in pro- 
vincia, di Roma, l’atto di nascita dovrà essere legalizzato 
dal' presidente del Tribunale; . 
_ 5) certificato medico, debitamente legalizzi to, di sana 

e robusta costituzione fisica, di data non anteriore di tre 
mesi a quella del presente decreto. Per gli invalidi di guerra, 
il certificato medico dev'essere, rilasciato dall'autorità di 
cui all’art. 14, n. 8, e nella forma voluta dal successivo 
art. 15 del. ‘regolamento 29 gennaio 1922, n. 92; 

c) certificato di cittadinanza italiana legalizzato; 

d) certificato di soddisfatto obbligo della leva militare 
O) di iscrizione nella lista di leva, ‘qualora là classe del 
concorrente non sia stata ancora chiamata. Gli cx com- 
battenti dovranno comprovare la specie e la durata dei ser- 
vizi militari prestati durante la guerra 1916- -1918, e le be- 
- nemerenze ottenute in dipendenza di tali servizi; 
| + e) certificato di buona condotta legalizzato dal Prefetto 
‘0 dal Sottoprefetto, di data non anteriore di ‘tre mesi a 
quella del presente decreto; | 

f) certificato generale penale di data non auteriore di 
tre mesi a quella dél presente decreto; 

9g) diploma originale o in copia autentica di laurea in 
scienze agrarie. 

AI diploma di laurea dovrà unirsi un certificato, debita- 
mente autenticato, attestante i punii ottenuti negli esami 

speciali c di laurca. : 

4) la quietanza di pagamento della tassa di concorso 
in L. 50, di cui al R. decreto 10 maggio 1923, n! 1173; 

î) titoli cd opere stampate (da presentarsi almeno in 
triplice esemplare), dimostranti la coltura tecnica dei cau- 
+ didati e tutti gli altri titoli e documenti che valgano a 
dimostrare Pattitudine del concorrente ai posti messi a 
concorso. 

‘ Non si terrà conto delle domande di quei conéol vrenti che 
facessero riferimento a documenti presentati ad altre Am- 
ministrazioni o che non inviassero con la domanda stessa 
tutti i documenti richiesti, ovvero li inviassero | non con- 
formi alle prescrizioni sopra riportate. 
. I concorrenti che già fossero impiegati di rholo dello 
Stato, sono esonerati dal presentare i documenti di cui alla 
lettera c, d, €, f. \ 


Essi però sono tenuti a presentare un ; ‘certificato sila; 


sciato dall’Amministrazione dalla quale dipendono 
yante. la loro appartenenza all’Amministrazione stessa. 

Sono dispensati dalla condizione che determina)il limite 
massimo. di età, quei concorrenti che si trovano almeno da 
un triennio senza interruzione, in servizio in qualità di 
straordinari avyentizi od assimilati alla dipendenza della 
Direzione generale dell’agricoltura. 

Ciascun ‘concorrente dovrà unire alla domanda di ‘qumis- 
sione al concorso la propria fotografia, munita della sua 
firma, debitamente autenticata. 


Art. 3. 


Gli esami avranno luogo in Roma (palazzo del Ministero 
dell'economia nazionale) ed i concorrenti riceveranno in 


compro- 


x 


* tempo debito a avviso circa il giorno e l'ora in cui i gli esami 
avrannò inizio. : 


Art. 4. 


Il concorso è per esame e per titoli: 
Gli esami comprenderanno: 
una prova scritta sulla viticoltura; l 
una prova pratica di viticoltura: e di fitopatologia ; 
una prova. orale sulla viticoltura, sull’enologia e sulla 
legislazione speciale per la fillossera e su quella per le mar 
lattie delle piante. : 


Art. 5. 


La Commissione giudicatrice redigerà una relazione con-. 


tenente il giudizio definitivo per ogni concorrente e la clas- 
sificazione in ordine di merito, 
i voti riportati da ciascun concorrente. 


Fermi i diritti concessi agli invalidi di guerra dalla legge - 


21 agosto 1921, n, 1312, nonchè quelli preferenziali stabiliti 
dalle norme vigenti a favore dei decorati al valore, dei 
feriti in combattimento, degli insigniti di croce di ‘ guer- 
ra, ccc., riuscirà vincitore del concorso il candidato che, 


secondo l'ordine di graduatoria, avrà ottenuto una mag-” 


giore votazione. Nel caso ‘di rinuncia del concorrente di- 
chiarato vincitore, o di mancata conferma di ‘esso dopo' il 


periodo di prova, potrà essere neminato un altro concor- 


rente, nell’ordine di graduatoria. 


Art. 6. 


I vincitori del concorso saranno assunti in prova ai ter. 


in base alla media di tutti I 


mini dell’art. 17 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, 


e potranno ottenere la nomina nel grado iniziale del ruolo dei : 


direttori ed assistenti di vivai di viti americane (gruppo: A)” 


dopo che saranno state attuate le disposizioni di cui agli 
urticoli 14 e seguenti .del R. decreto-legge 8 maggio 1924, 
n. 843, relative wi passaggi di categorie ed alle sistemazioni 


in ruolo, in conformità di quanto è disposto nel R. decreto — 


legge 6 maggio 1925, n. 625, di sopra richiamato. 

Durante il periodo di prova sarà corrisposto ad oguuno 
l’assegno mensile lordo di L. 500 oltre l'aumento di cui al 
deereto-leggè 31 marzo 1925, n. 863. 


:I1 presente decreto surà ' inviato alla Corte dei conti per 
la registrazione. 


Roma, addì 25 luglio 1925. 
à ati Il Ministro: 


.BELLUZZO. 
n ; 


COMMISSARIATO DELL’AZRONAUTICA 


Concorso per posti delle categorie amministrativa, di ragioneria, 
di ordine e del personale subalterno del Commissariato di 
aeronautica, 


IL VICE COMMISSARIO PER L’AERONAUTICA 


Visto l’art. 3. del R. decreto 24 gennaio 1928, n. 62; 
Visto l'art. 3 del decreto Commissariale 81 luglio 1923, 


ri 


relativo alla prima costituzione dei ruoli del personale civile p 


del Commissariato di aeronautica; 
Visto il parere espresso del Consiglio di Stato (Sezione 
III), nell'adunanza del 1 dicembre 1924, circa’ V’applicabi- 


- lità dell'art. 3 del decreto Comuunissaziale 31 luglio 1923, sopra 
indicato; n 


Di concerto col Ministro per le finanze; 
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Decreta: 


E’ approvata l’unità notificazione di concorso, di pari data, 
per posti dei ruoli del. personale civile amministrativo, di 
ragioneria, d’orline c subalterno del Commissariato di aero- 
nautica. . 

Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 
per la registrazione. 


Roma, addì 2 maggio 1925. 


Il Ministro per le finanze : 
De’ STELANI. 


II Vice Commissario : 
A. Boxzasi. 


Notificazione di concorso per posti dei ruoli del personale civile 
amministrativo, di ragioneria, d'ordine e subalterno del Com: 
missariato' per l'aeronautica. 


Artt. L 


E}? indetto un concorso, per titoli, ai seguenti posti, nei 
ruoli appresso indicati del personale civile del Commissa- 
riato di acronautica: . 
Gruppo 4 — Ruolo amministrativo : 

© Grido 9°, Primi segretari n. 22. 
Grado 10°. Segretari n. 21. 
Gruppo 8‘— Ruolo di ragioneria: 
Grudo 9°. Primi ragionieri n. 13. 
Grado 10°. Ragionieri n. 3, 
Grado 11°. Vice ragionieri n. 4. 
Gruppo C — Ruolo d’ordine: 
Grado 9°. Archivisti capi n. T. 
Grado 11°. Archivisti n. 30. 
Grado' 12°, Applicati n. 90. 
Grado 13°. Alunni d’ordine n. 15. 
Ruolo del personale subalterno : 
Uscieri n. 15. 
Inservienti n. 12. 


Art. 2. 


Gli assegni per il personale di cui sopra sono così stabiliti, 
iu base ai Regi decreti 11 novembre 1923, n. 2395, e SLI mar 
zo 1925, n. 363: 

Pci gruppi 4, 8, 0: 

Grado 9°. Stipendio da, L. 11,600 a L. 13,700 e «upple- 
mento di servizio attivo di L. 2800; 

Grado 10°. Stipendio da L. 93500 a L. 11,600, c supple- 
mento di servizio attivo di L. 2100; 

Grado 11°. Stipendio da L. 7000 a L. 9500, e supple- 
meuto di servizio attivo di L. 1700; 

Grado 12°. Stipendio da L. 5600 a L. 
mento di servizio attivo di L. 1400; 

Grado 13°. Stipendio da L. 4200 a L. 
meuto di servizio attivo di L. 1200, 


7000, e supple- 


0600, c supple- 


Pel personale subalterno : 

Uscieri : stipendio da L. 4700 a L. 6100, e supplemento 
di servizio attivo da L. 800 a L. 940: 

Inservienti: stipendio da L. 3600 a L. 4700, e supple- 
mento di servizio attivo da L. 580 in L. 690. : 


Art. 3. 
Possollo essere amiessi al concorso : 
a) i funzionari civili di ruolo e gli agenti civili subal- 
terni di ruolo appartenenti alle Amministrazioni della guerra 
e della marina; gli ufliciali di qualsiasi arma o corpo del 


Regio esercito e della Regia marina addetti al Commissa- 
riato di aeronautica; i funzionari civili di ruolo, gli ufficiali 
di qualsiasi arma o corpo, gli agenti civili subalterni di ruolo, 
gli avventizi ed operai (anele temporanei), appartenenti al 
Commissariato di aeronautica, purchè siano in servizio alla 
data di pubblicazione del presente bando, ed appartengano 
al gruppo cui aspirano o ad un gruppo superiore (se di ruo- 
lo), oppure abbiano i titoli di studio richiesti (se di ruolo 0 
non di ruolo); cioè: laurea in giurisprudenza o laurea di 
istituto superiore di studi eommereiali, per il gruppo 4; 
diploma di lie. .iza di istituto medio di 2° grado e alcuno 
dei corrispondenti diplomi, ai termini del R. deereto 6 mag- 
gio 1925, n. 1054, per il gruppo B; diploma di licenza di 
semola media inferiore, od aleuno dei cerrispondenti diplomi, 
ni sensi del predetto Regio decreto, per il gruppo C; 

b) gli agenti civili subalterni di moto, gli avventizi e gli 
operai (anche temporanei) aspiranti a posti del personale 
di ordine (gruppo €), che siano sprovvisti del corrispondente 
titolo di studio, di cui alt: precedente lett. a), nonchè gli av- 
ventizi @l operai (anche temporarei) aspiranti a posti del per- 
sonale civile subalterno, i quali provino di saper leggere e 
scrivere correntemente; purchè gli uni e gli altri aspiranti 
si trovino in servizio nel Commissariato di aeronautica alla 
data di pubblicazione del presente bando ed abbiano dato 
prova di possedere l'attitudine necessaria a coprire i posti 
messi a concorso, pei servizi disimpegnati, in modo lodevole, 
in impieghi civili Melle Amministrazioni militari, con man- 
sioni proprie della categoria eni aspirano ; e ciò per un anno 
almeno se concorrano a posti del gruppo €. 

Per i candidati che siano sprovvisti del titolo di studio 
prescritto, 0 che appartengano (se di rtolo) ad un gruppo 
inferiore a quello cui aspirano, le attitudini verranno desunte 


‘ dalle note personali e dai rapporti informativi circa Îl ser- 
vizio prestato. 


Ant, 4. 


Devono essere osservate le seguenti limitazioni: — 

a) i candidati che siano ufficiali o funzionari civili di 
ruolo possono, in qualsiasi gruppo, compreso quello eui ap- 
partengono, concorrere soltanto a posti dello stesso loro 
grado o del grado immediatamente superiore, indipendente- 
mente dalla loro anzianità ; 

b) i candidati che appartengano al personale avventizio 
od opertio non possono eoncorrere che ai posti dell’ultimo 
grado di ciascun ruolo, nel easo che siano sprovvisti del pre- 
scritto titolo di studio; . 

c) pei candidati appartenenti alle Amministrazioni della 
guerra o della marina, l'ammissione ai concorsi è subordi- 
nata singolarmente al preventivo assenso del Ministero du 
cui dipendono. 


Art. db, 


Per l'ammissione ai concorsi indicati uei precedenti arti- 
coli, è prescritta Tetà minima compiuta di anni 19; si pre- 
scinde da qualsiasi limite massimo di età pei candidati che 
siano funzionari di ruolo; ed è stabilita l'età massima com- 
piuta di anni -15 pel personale nou di ruolo, salvo quelle 
eccezioni, a favore di quest’ultimo personale, che siano rite- 
pule giustificate per speciale capacità e per cospieno reridi- 
mento di livore, tenuto conto anche degli anni di servizio 
riscattabili agli effetti della pensione. 

Il compimento dell'età s'intende riferito al termine fissato 
dal successivo art. 6, per la presceutazione delle domande, 
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Art. 6. 


I candidati dovranno fur pervenire al Commissariato di 
aeronautica (Direzione superiore dei servizi amministrativi 
c del personale) entro trenta giorni dalla data di pubbli- 
cazione del presente bando nella Gasccetta Ufficiale del Re- 
gno, domanda, in carta da bollo da L. 3, con la indicazione 
del loro domicilio e corredata dai seguenti documenti: 

4) copia dell’atto originale di nascita debitamente le- 
galizzato;; : 

b) certificato di cittadinanza italiana, debitamente lega- 
lizzato ; 

e) certificato di stato civile, debitamente legalizzato; 

d) certificato di buona condotta, rilasciato dal sindaco 
del Comune dove il concorrente ha domicilio o l'abituate re- 
sidenza, legalizzato dal Prefetto o Soitoprefetto ; : 

c) certificato generale del casellario giudiziario, vidi- 
mato dal procuratore del Re; 

f) certilicato di esito di leva o copia del foglio matrico- 
lare o dello stato di servizio militare, pei soli concorrenti 
che abbiano giò concorso alla ieva; 3 

y) titoli di studio posseduti, inv originale ; 

k) ricevuta comprovante il versamento effettuato, presso 
un uflicio del registro, della tassa di concorso di L. 50, per 
gli aspiranti ad impiego pel quale è riehiesto il titolo di 
laurea, e di L. 25, per gli altri, giusta il R. decreto 10 mag- 
gio 1923, n, 1173. 

La data del rilascio dei documenti di cui alle lettere D), 
e), d) ed c) non deve essere più di sessanta giorni anteriore 
Alla data di pubblicazione di cui sopra. 

Tutti i documenti prescritti, eccettuati quelli di cui alle 
lettere f), y) #d /#), devono essere in carta da bollo, 

I concorrenti ai posti di archivista, applicato: e alunno 
di ordine, devono presentare, inoltre, un’attestazione del loro 
capo ufficio dalla quale risulti ehe sappiano scrivere a mac- 
china correntemente. 

Analoga attestazione, da cui risulti che sappiano leggere 
‘e scrivere, devono presentare i candidati, non dî ruolo, & 
posti del personale civile subalterne. 

I candiauti possono, infine, presentare tutti quei documenti 
che stimino opportuno di esibire, per accertamento dei loro 
titoli di merito c Aci titoli di preferenza previsti ai successivi 
articoli 7 e 8. l 

Coloro che siano ufficiali, funzionari o agenti civili subal. 
terni di molo dello Stato, oltre agli eventuali documenti di 
cui si tre commi precedenti, sono tenuti a presentare soltanto 
i documenti prescritti alle lettere 7) e %) del presente arti- 
colo. . 

Ciascun candidato deve, nella propria domanda, indicare 
il ruolo ed il guado cui aspira, e può dichiarare sc, in via 
subordinata, sia disposto ad accettare il conferimento di 
gradi inferiori. Vi deve, inoltre, indicare la durata (inizio 
e termine eventuale) del servizio prestato nell’aeronautica 
di Stato, nonchè gli incarichi disimpegnati. 

La mancanzi anche di un solo documento, ed il ritardo, 
sia pure di un giorno, nella presentazione della domanda 
o di alcuno dei documenti richiesti, quale che ne sia la 
causa, importano ln esclusione, senza appello, dal concorso. 

I documenti di cui al sesto comma del presente artieolo, 
‘eventualmente csibiti in ritardo, si considerano come ine- 
sistenti agli effetti del concorso. 

I candidati che prendano parte contemporaneamente a due 
goncorsi, indetti dal Commissariato di aeronautica, possono 
presentare i documenti prescritti, a corredo di una solu delle 
domande, facendo di ciò menzione nell'altra, salvo hi rice 
vuta di cui alla lett. 4), che deve essere presentata a cor 


redo di ogni sirigola domanda. Coloro che avessero già pre- 
sentato al Commissariato di aeronautica alcuno dei docu- 
menti prescritti, a corredo di precedenti istanze, per sistema- 
zione a ruolo, passaggio di categoria od altro motivo, e non 
li abbiano ritirati, sono esonerati dal ripresentarli, purchè 
tali documenti rispondano in tutto alle condizioni prescritte, 
non esclusa quella relativa alla data del relativo rilascio, 
stabilita dal secondo comma del presente articolo; ma do- 
vranno Ui ciò fare esplicito cenno nella domanda. Î 
I documenti prescritti devono essere effettivamente presen- 
tati, non ammettendosi riferimenti alla documentazione di 
domande avanzate ad altre Amministrazioni dello Stato, 


Art. 7. 


La valutazione dei titoli di ciascun concorrente sarà effet- 
tuata da un’apposita Commissione, di nominarsi dal Coli. 
missariato. 3 

La Commissione assegnerà a ciascun candidato tre distinti 
coefticienti (graduati da 1 a 10 punti), come appresso: 

a) pei titoli di studio posseduti; . 

d) per la durata complessiva dei servizi resi nelle Ammi- 
nistrazioni dello Stato in mansioni analoghe a quelle del 
ruolo cui aspirano, con particolare valutazione del servizio 
prestato nell’aeronautica di Stato, e tenendo conto del grado 
rivestito, nei riguardi dei concorrenti di ruolo ; 

c) per le attitudini, l’operosità, la diligenza e la pro- 
duttività, con particolare considerazione a favore di coloro 
che abbiano dato prove di distinta capacità e di cospicuo ren. 
dimento di lavoro, o che abbiano resi speciali, utili servizi. 

Pei candidati che siano funzionari di ruolo, Pascrizione 
al gruppo cui concorrono equivale al possesso del titolo di 
studio prescritto per appartenervi. 

Agli effetti del presente articolo verranno richiesti in co- 
municazione ai Ministeri della guerra e della marina i fu- 
scicoli personali dei candidati da essi dipendenti, corredato 
ciascuno da una copia dello stato matricolare, ec pei candi- 
dati avventizi ed operai del Commissariato verrà allegato, 
di ufficio, aile singole domande, un rapporto informativo 


| dell’ufficio da cui dipendono. 


Non saranno dichiarati idonei al grado cui aspirano i can- 
didati che avrauno riportate meno di 6 punti pel coefiì. 
ciente e). I candidati che non risultino idonei ad un grado, 
potranno essere dichiarati idonci ad un grado inferiore. 

Vei candidati riconosciuti idonei, la somma dei tre cocfll. 
cienti designerà il grado di merito individuale. 


Art. 8. 


Pel ruoto del gruppo C, fra i candidati dichiarati idonei, 
verrano formate, grado per grado, due distinte graduatorie, 
ciascuna secondo l'ordine relativo di merito: 

€) da prima, pei candidati tutti provvisti del preseritto 
titolo di studio e per quelli di ruolo elre giù appartengano al 
gruppo cui aspirano, oppure ad un gruppo superiore (let- 
tera @) del precedente art. 3); ; 

db) la seconda, pel personale subalterno di ruolo e pel 
personale non di ruolo, che sia sprovvisto del titolo di studio 
flettera d) dello stesso art. 3). 

Fra i candidati dichiarati idonei a ciascun grado dei ruoli 
aseritti ai gruppi i e B o del ruolo del personale civile subal- 
terno verrà fomuata una sola graduatoria, secondo l'ordine 
relativo di merito. 

In ciascuna delle eraduatorie sopra indicate, a parità di 
merito, verranno preferiti: 
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1° gli insigniti di medaglie al valor militare; i 

+ 2° mutilati od invalidi di guerra, ascritti alle prime 6 
categorie, giusta la tabella A), annessa al R. decreto 12 lu- 
glio 1923, n. 1491; 
3° i feriti in combattimento e i mutilati e invalidi di 
guerra. uscritti alle ultime due categorie di cui alla tabella 
indicata al precedente n. 2; ovvero alla nona e decima ca- 
tegoria della tabella A annessa al decreto Luogotenenziale 

20 maggio 1917, n. 876; 
4°’‘gli insigniti di croce di guerra o di altra attestazione 
speciale di merito di guerra; 
5° gli orfani di guerra ed i figli degli invalidi di gueita; 
6° le madri, le vedove, non rimaritate e le sorelle, ve- 
dove o nubili, dei caduti in guerra; 
7 coloro che abbiano. prestato servizio militare come 
combattenti. 

Nei riguardi dei mutilati e degli invalidi di cui ai prece- 
denti nn. 2 e 3, pei quali non abbia avuto luogo la revisione 
della categoria di invalidità, da eseguirsi ai termini del ci- 
tato R. decreto 12 luglio 1928, n. 1491, sarà provveduto, se- 
condo il decreto medesimo, all’accertamento della categoria 
corrispondente a quella attribuita in base alle disposizioni 
‘anteriori. 

Fra più concorrenti di egual merito, che appartengano a 
ciascuna delle sette categorie sopra indicate, saranno pre- 
feriti coloro che si trovino anche nelle condizioni delle cate- 
gorie successive, secondo l’ordine progressivo delle medesime. 

A parità anche di tali condizioni, avranno preferenza i 
candidati in servizio nell’Acronautica e, fra essi, i funzionari 
di ruolo in confronto al personale non di ruolo, c, tra i fun- 
zionari di ruolo, quelli di maggior grado e, subordinata- 
mente, di maggiore anzianità; come, fra i candidati non di 
ruclo, quelli che contano maggior servizio reso allo Stato, 
e poi i più anziani di età. 

Anche fra i candidati di ruolo di egual merito, dipen- 
denti dai-Ministeri della guerra e della marina, avranno pre- 
ferenza quelli di maggior grado, e, subordinatamente, quelli 
di maggiore anzianità. 

Agli effetti delle nomine, s’intenderà che, grado per gra- 
do, nel-ruolo del gruppo €, la seconda graduatoria prevista 
costituisca con la prima, ed in continuazione della medesima, 
una unica graduatoria generale. 


Art. 9. 


Le nomine verranno conferite nei vari gradi di ciascun 
ruolo, e nei limiti dei posti messi a concorso, ai candidati 
aspiranti ai gradi medesimi, secondo l'ordine progressivo delle 
graduatorie di cui al secondo comma del precedente art. 8 
o della graduatoria generale di cui all'ultimo comma dello 
stesso articolo, purchè i candidati stessi si trovino nelle 
condizioni di cui al precedente art. 4. 

Potranno effettuarsi nei gradi inferiori nomine in più dei 
posti messi a concorso, per quante nomine siano state confe- 
rite in meno nei gradi superiori del ruolo stesso, in con- 
fronto al presente bando. 

Ulteriori nomine, sempre in base alle graduatorie, po- 
tranno effettuarsi per coprire posti lasciati vacanti in cia- 
scun grado da funzionari civili del Commissariato di aero- 
nautica, i quali ottengano posti in altro ruolo o nel grado 
superiore del proprio ruolo, per effetto del presente bando. 
Di questa ultima facoltà il Commissariato potrà avvalersi 
soltanto fino al raggiungimento di un numero complessivo 
di nomine effettuato in deroga alle ordinarie norme di as- 
sunzione, non superiore, per ciascun grado, al numero dei 
posti compresi negli organici stabiliti alle tabelle n. 47 del- 


l'allegato 1I e n. 29 dell'allegato IV al R. decreto 11 no- 
vembre 1923, n. 2395, tenuto conto ‘anche delle altre nomine 
in deroga effettuate anteriormente ’alla data del- presente 
bando, che non siano state annullate. SN 

Ove occorra, potranno le nomine essere effettuate con ri- 
serva di anzianità, 


Art. 10. 


I concorrenti, compresi nelle graduatorie, i quali non 
siano funzionari o agenti subalterni di ruolo dello Stato, 
saranno prima della nomina, sottoposti a visita medica, allo 
scopo di accertare la loro idoneità fisica all’impiego cui 
aspirano. n 

Il Commissariato potrà effettuare accertamenti preventivi 
per constatare il possesso delle condizioni di cui ai comma 
quarto e quinto del precedente art. 6. 


Art. 11. 


Il Commissariato si riserva il diritto di assumere infor. 
mazioni di qualsiasi genere sugli aspiranti, nel modo che 
crederà più opportuno, indipendentemente dai documenti 
presentati, e si riserva altresì il diritto di escludere .dal 
concorso, senza indicarne il motivo, coloro pei quali le in- 
formazioni non risnltassero di suo gradimento. 


Si ritiene opportuno di richiamare l’attenzione dei candi- 
dati che siano provvisti di pensione vitalizia, non privile- 
giata sull’art. 10 della legge 19 luglio 1862, m. 722, modificato 
dallo art, 532 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2895, per 
effetto del quale articolo, ove lo stipendio annesso al grado 
conferito aumentato del supplemento di servizio attivo, rag 
giunga o superi L. 8000 annue (1), il pagamento della pen. 
sione resterà sospeso fino alla cessazione del servizio attivo; 
ove sia inferiore a TL. 8000, la pensione verrà dirotta in modo 
che, iusieme allo stipendio ed al supplemento di servizio at- 
tivo, non superi le suindicate L. 8000. 


Art. 13. 


I vincitori dei concorsi, all’atto della nomina, dovranno 
raggiungere qualsiasi destinazione venga loro assegnata. Co- 
loro che non ottemperino 4 tale obbligo o raggiungano la de- 
stinazione con ritardo, senza giustificato motivo, saranno di- 
chiavati dimissionari. 


Art. 14. 


I concorrenti che desiderassero avere schiarimenti circa il 
presente bando di concorso, potranno chiederli al Commissa- 
riato di aeronautica (Direzione superiore dei servizi ammi- 
nistrativi e del personale). 


Roma, addì 2 maggio 1925. 


Il Vicc Commissario: A. BONZANI. 


(1) Limite clevato a L. 10,000, dall'art. 3 del R. decreto-legge 
26 luglio 1925, n. 1256. 
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TOMMASI CAMILLO, gerente. 
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